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PORTI: GIORDANO (FDI), CONGRATULAZIONI A PETRI, GUIDA SOLIDA PER LE SFIDE
DEL SISTEMA PORTUALE

(AGENPARL) - Sun 21 December 2025 PORTI: GIORDANO (FDI),

CONGRATULAZIONI A PETRI, GUIDA SOLIDA PER LE SFIDE DEL

SISTEMA PORTUALE "Rivolgo le mie congratulazioni a Roberto Petri per la

nomina a presidente di Assoporti. Una scelta che assicura competenza e

continuità in una fase decisiva per il sistema portuale italiano". Lo dichiara

Antonio Giordano, deputato di Fratelli d'Italia e Segretario Generale del Partito

Conservatore Europeo. "I porti sono un asset strategico per la competitività

dell'Italia, per la crescita economica e per il rafforzamento del nostro ruolo nel

Mediterraneo e in Europa. In questo quadro, anche attraverso il lavoro del

gruppo interparlamentare IMEC, di cui sono co-presidente, potrà svilupparsi

una collaborazione concreta e proficua con Assoporti sui principali dossier

legati a infrastrutture, logistica, investimenti e innovazione", conclude

Giordano. Ufficio stampa Fratelli d'Italia Camera dei deputati

Agenparl

Primo Piano

https://agenparl.eu/2025/12/21/porti-giordano-fdi-congratulazioni-a-petri-guida-solida-per-le-sfide-del-sistema-portuale/
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FDI - FRATELLI D'ITALIA * CAMERA: «PORTI: GIORDANO (FDI), CONGRATULAZIONI A
PETRI, GUIDA SOLIDA PER LE SFIDE DEL SISTEMA PORTUALE»

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all'Agenzia

Opinione) - "Rivolgo le mie congratulazioni a Roberto Petri per la nomina a

presidente di Assoporti. Una scelta che assicura competenza e continuità in

una fase decisiva per il sistema portuale italiano". Lo dichiara Antonio

Giordano, deputato di Fratelli d'Italia e Segretario Generale del Partito

Conservatore Europeo. "I porti sono un asset strategico per la competitività

dell'Italia, per la crescita economica e per il rafforzamento del nostro ruolo nel

Mediterraneo e in Europa. In questo quadro, anche attraverso il lavoro del

gruppo interparlamentare IMEC, di cui sono co-presidente, potrà svilupparsi

una collaborazione concreta e proficua con Assoporti sui principali dossier

legati a infrastrutture, logistica, investimenti e innovazione", conclude

Giordano.

Agenzia Giornalistica Opinione

Primo Piano
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Petri al timone di Assoporti: "Rafforzeremo il settore"

Incarico di prestigio al ravennate, eletto dai presidenti delle autorità portuali.

Subentrerà a Rodolfo Giampieri, il cui mandato scadrà il 31 dicembre. .

REDAZIONE RAVENNA L'assemblea dei presidenti delle autorità portuali ha

eletto Roberto Petri, ravennate, nuovo presidente di Assoporti, l'associazione

dei porti italiani. La nomina, arrivata in anticipo rispetto alla scadenza di

gennaio 2026, consentirà un passaggio di consegne ordinato con l'attuale

presidente Rodolfo Giampieri, il cui mandato si concluderà il 31 dicembre. Il

profilo di Petri è caratterizzato da una lunga esperienza manageriale e

istituzionale "vissuta - dichiara - mantenendo comunque sempre saldi i rapporti

col mondo pubblico e imprenditoriale della nostra città". Laureato in

Giurisprudenza, ha ricoperto incarichi di vertice nel settore bancario,

industr ia le e immobi l iare ed è stato componente dei  consig l i  d i

amministrazione di grandi gruppi nazionali, da Eni a Finmeccanica, maturando

una conoscenza diretta dei temi legati all'energia, alla logistica e alla portualità.

Petri ha dichiarato di voler svolgere il ruolo "con spirito di concertazione con

gli stakeholder del sistema portuale". Richiamando la propria esperienza

personale e professionale, ha ribadito come mare e portualità rappresentino una delle fonti storiche di ricchezza e

progresso del Paese, sottolineando "l'impegno a lavorare in collaborazione con i presidenti delle Autorità Portuali

affinché l'attuale fase di trasformazione si traduca in un rafforzamento complessivo del settore". L'elezione si

inserisce in una fase di rinnovamento della governance portuale. Nel 2025 sono stati nominati 14 nuovi presidenti di

Autorithy e nel 2026 è atteso il varo della riforma, che ridisegnerà assetti, competenze e governance. In questo

contesto, Assoporti è chiamata a rafforzare il proprio ruolo di coordinamento e indirizzo, accompagnando i porti nelle

sfide legate alla transizione energetica, alla digitalizzazione, alla competitività del Mediterraneo, alla resilienza delle

catene di approvvigionamento e all'integrazione porto-città. Il presidente uscente Giampieri ha ricordato i quattro anni

e mezzo alla guida dell'associazione, ringraziando presidenti, segretari generali e dipendenti delle autorità portuali per

il lavoro svolto e il valore professionale e umano ricevuto. Giampieri ha espresso fiducia nella capacità di Petri di

valorizzare ulteriormente il ruolo di Assoporti come rete di porti protagonista dell'economia reale e perno di una

ricchezza diffusa e di un'occupazione solida. Maria Vittoria Venturelli .

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano

https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/cronaca/petri-al-timone-di-assoporti-94f9c948
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Roberto Petri è il nuovo presidente dell'Associazione dei Porti Italiani

Assai vicino a Fratelli d'Italia, ha lavorato nel settore bancario ed è stato membro componente dei Cda di aziende a
partecipazione pubblica

Sabato l'assemblea dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale ha eletto

Roberto Petri nuovo presidente dell'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti).

Una nomina che rompe la consuetudine di eleggere alla presidenza

dell'organizzazione uno dei presidenti delle AdSP associate. Se anche per la

nomina dei presidenti delle AdSP italiane si è spesso derogato dalla norma

portuale che prevede che venga "scelto fra cittadini dei Paesi membri

dell'Unione europea aventi comprovata esperienza e qualificazione

professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale", così

l'assemblea di Assoporti ha derogato dallo statuto dell'associazione che

prevede che il presidente venga "individuato fra cittadini italiani aventi

comprovata esperienza e qual i f icazione professionale nei settori

dell'economia dei trasporti e portuale". Petri, infatti, laureato in giurisprudenza,

ha trascorso molti dei suoi anni di lavoro nel settore bancario per poi ricoprire

diversi incarichi nel settore pubblico, inclusi quello di capo segreteria tecnica

del sottosegretario alla Difesa e capo della segreteria del ministro della Difesa

durante la XIV e XVI legis latura e di  componente dei  consigl i  d i

amministrazione di diverse aziende a partecipazione pubblica. Tra queste ultime, Fintecna dove Petri, in qualità di

componente del Cda, nei tre anni della carica - come recita il suo curriculum vitae diffuso da Assoporti - "ha seguito le

attività della Fincantieri che all'epoca era una controllata di Fintecna. In particolare si è interessato dei rapporti con la

grande cantieristica del turismo. In quegli anni Fincantieri aveva in costruzione le grandi navi da crociera del gruppo

'Carnival'. In questa ottica - spiega il curriculum - ha effettuato visite e sopralluoghi con i tecnici per verificare

l'andamento delle costruzioni per seguirne poi il varo. Anche la Tirrenia di navigazione S.p.A. faceva parte di Fintecna

S.p.A. e quindi ha avuto modo di seguirne l'andamento sia a livello bilancistico sia per quanto riguarda l'andamento

dello sviluppo delle rotte nazionali. Ha avuto modo quindi - specifica il curriculm - di effettuare alcune visite mirate nei

porti dove la Tirrenia aveva i suoi principali scali. Tali esperienze gli hanno consentito anche di approfondire le

problematiche relative al movimento passeggeri e a prendere contezza delle strutture logistiche necessarie per il

trasporto merci". Nei suoi curricula resi pubblici in occasione dei precedenti incarichi, il riferimento all'esperienza in

Fintecna, appena accennata, non includeva la sua attività svolta per Fincantieri e Tirrenia che sembrerebbe essere

stata inserita nel curriculum per Assoporti quasi a giustificazione della sua candidatura alla presidenza

dell'associazione, come usa tra molti candidati ad un impiego che intendono far sapere al loro potenziare datore di

lavoro che loro le competenze che l'azienda ha richiesto ce l'hanno. Dal 2011 Petri è presidente esecutivo

Informare

Primo Piano

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251835-Roberto-Petri-nuovo-presidente-Assoporti.asp
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di Italimmobili, considerata la cassaforte immobiliare di Fratelli d'Italia, partito a cui Petri ha esplicitamente

manifestato la sua vicinanza. Petri è coniugato con la senatrice di Fratelli d'Italia Marta Farolfi. L'Associazione dei

Porti Italiani ha precisato che la nomina di Petri è avvenuta in anticipo rispetto alla data del prossimo 19 gennaio,

termine massimo indicato dalla commissione nel corso dell'assemblea del 3 dicembre scorso, e consentirà un

passaggio di consegne ordinato e tempestivo con l'attuale presidente Rodolfo Giampieri, il cui mandato giunge a

scadenza il prossimo 31 dicembre. Inoltre, Assoporti ha rilevato che l'elezione di Petri si inserisce in una fase

particolarmente significativa per il sistema portuale italiano, caratterizzata da un profondo rinnovamento della

governance: nel corso del 2025 sono stati infatti nominati 14 nuovi presidenti di Autorità di Sistema Portuale,

segnando l'avvio di una nuova stagione per la portualità nazionale. A questo scenario si affiancherà, nel 2026, il

previsto varo della riforma portuale, che ridisegnerà assetti, competenze e strumenti di governance del settore. La

scelta di Roberto Petri - spiega ancora Assoporti in una nota - risponde alla volontà dell'assemblea degli associati di

garantire continuità all'azione di Assoporti, consolidando al tempo stesso un dialogo costante e costruttivo con le

istituzioni, a partire dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l'Unione Europea e con l'intero cluster

marittimo-portuale. A margine dell'assemblea, gli associati di Assoporti hanno deciso di avviare un confronto interno

nel prossimo mese di gennaio relativamente alla bozza di disegno di legge di riforma portuale, dopo la sua

approvazione nel Consiglio dei ministri, al fine di dare un contributo costruttivo al governo.

Informare

Primo Piano
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Assoporti, l'assemblea interna nomina Roberto Petri nuovo presidente

L'annuncio anticipato consentirà un passaggio di consegne ordinato con

l'attuale presidente Rodolfo Giampieri, il cui mandato scade il prossimo 31

dicembre L'assemblea dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale ha

eletto Roberto Petri nuovo presidente di Assoporti , l'Associazione dei Porti

Italiani. La nomina avviene in anticipo rispetto alla data del 19 gennaio 2026,

termine massimo indicato dalla commissione nel corso dell'Assemblea del 3

dicembre scorso, e consentirà un passaggio di consegne ordinato e

tempestivo con l'attuale presidente Rodolfo Giampieri , il cui mandato giunge a

scadenza il prossimo 31 dicembre. L'elezione di Petri si inserisce in una fase

particolarmente significativa per il sistema portuale italiano, caratterizzata da

un profondo rinnovamento della governance: nel corso del 2025 sono stati

infatti nominati 14 nuovi presidenti di Autorità di Sistema Portuale, segnando

l'avvio di una nuova stagione per la portualità nazionale. A questo scenario si

affiancherà, nel 2026, il previsto varo della riforma portuale, che ridisegnerà

assetti, competenze e strumenti di governance del settore. In questo contesto

in evoluzione, il ruolo di Assoporti sarà sempre più di coordinamento,

rappresentanza e indirizzo, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale nell'affrontare le principali sfide globali:

transizione energetica, digitalizzazione dei processi logistici, competitività del sistema Mediterraneo, resilienza delle

catene di approvvigionamento e integrazione porto-città. La scelta di Petri risponde alla volontà dell'Assemblea degli

associati di garantire continuità all'azione di Assoporti, consolidando al tempo stesso un dialogo costante e

costruttivo con le istituzioni, a partire dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l'Unione Europea e con

l'intero cluster marittimo-portuale. Per Assoporti si conferma l'impegno a rafforzare il ruolo dei porti italiani come

infrastrutture strategiche per il Paese, motori di sviluppo economico, sostenibilità ambientale e coesione territoriale,

accompagnando le Autorità di Sistema Portuale in una fase decisiva per il futuro della portualità nazionale A fine

assemblea, il presidente uscente Giampieri ha dichiarato, "Sono lieto di aver accompagnato l'Associazione in questi

4 anni e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme. Ringrazio i Presidenti, i Segretari Generali

e tutti i dipendenti delle ADSP per il valore professionale e umano che ho ricevuto, oltre naturalmente alla mia

struttura. Adesso lascio il testimone al dott. Roberto Petri che sono certo valorizzerà ancora di più il ruolo di

Assoporti in questa nuova fase per la portualità italiana. Una rete di porti che è protagonista dell'economia reale,

perno per una ricchezza diffusa e occupazione solida". Dal canto suo, il presidente designato Petri ha sottolineato,

"Sono onorato di essere stato scelto per questo prestigioso incarico a favore del sistema portuale della nostra

Nazione, e intendo

Informazioni Marittime

Primo Piano

https://www.informazionimarittime.com/post/assoporti-lassemblea-interna-nomina-roberto-petri-nuovo-presidente
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impegnarmi per il comparto con lo spirito di collaborazione e concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura

ed esperienza personale vede nel mare e nella portualità una delle fonti storiche di ricchezza e di progresso per la

nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, lavorerò

perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il settore". A margine

dell'assemblea, i convenuti hanno deciso di avviare un confronto interno nel prossimo mese di gennaio relativamente

alla bozza di Disegno di legge di Riforma Portuale, dopo la sua approvazione nel CdM, al fine di dare un contributo

costruttivo al governo. Condividi Tag assoporti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Assoporti stavolta cerca il presidente fuori dall'assemblea: eletto Petri

MAURO ZUCCHELLI

È stato nel cda di Eni e Finmeccanica ma anche stretto collaboratore di

Ignazio La Russa ROMA. Finora le nomine dei presidenti delle Autorità di

Sistema Portuale erano state un valzer di ritardi, talvolta clamorosi e talaltra

clamorosissimi. Adesso per la nomina del presidente di Assoporti,

l'organizzazione di categoria che raggruppa le istituzioni portuali, si è fatto

l'esatto contrario: si è giocato d'anticipo e si è eletto all'unanimità il nuovo

presidente. Quasi un mese prima del termine ultimo per l'organismo aveva

messo per indicare il successore di Rodolfo Giampieri (che peraltro scadeva

a fine dicembre). Stiamo parlando dell'elezione di Roberto Petri, 76 anni: il suo

nome era già circolato come papabile per la guida dell 'Authority di

Civitavecchia ma lo ricorda Bluecomomy, testata online del Secolo XIX era

stato escluso in extremis «formalmente per raggiunti limiti d'età, ma anche per

la sostanziale opposizione della comunità portuale locale», che chiedeva un

nome con maggiore esperienza sul fronte del porto. Alla fine gli era stato

preferito Raffaele Latrofa, vicesindaco Fdi di Pisa. Anche Petri viene dal

mondo di Fratelli d'Italia: secondo quanto segnala il giornale specializzato

Shipmag, è un fedelissimo dell'universo meloniano. Anzi, più precisamente: di Ignazio La Russa, attuale presidente

del Senato, che quando era ministro della difesa gli ha affidato dal 2008 al 2011 le chiavi della guida della propria

segreteria. Un incarico di assoluta fiducia così come lo è la gestione di Italimmobili, la società che ha in mano le

proprietà immobiliari del partito di Meloni e La Russa. È da aggiungere peraltro che nel curriculum figurano anche gli

anni nei consigli di amministrazione di colossi pubblici come Eni (dal 2011 per tre anni), come Finmeccanica (a

cavallo fra il 2005 e il 2008) e come Fintecna (pure in questo caso per un triennio a partire dal 2003). In questa

occasione si è scelto di pescare all'esterno del lotto dei presidenti delle istituzioni portuali che fanno parte di

Assoporti. Diversamente da quanto accadeva in passato: aveva alle spalle l'incarico al timone dell'Authority di

Ancona il suo predecessore, Rodolfo Giampieri. E così il predecessore del predecessore: Daniele Rossi (Ravenna).

Ma anche, risalendo all'indietro nel tempo, Zeno D'Agostino (Trieste) e, prima di lui, Pasqualino Monti (Civitavecchia),

Luigi Merlo (Genova) e Francesco Nerli (Civitavecchia e Napoli). A effettuare la consultazione interna che ha portato

al suo nome è stata una commissione ristretta in cui all'inizio di dicembre in casa Assoporti era stato infilato un poker

di presidenti: Davide Gariglio (Livorno), Francesco Rizzo (Messina), Eliseo Cuccaro (Napoli) e Francesco Mastro

(Bari). Non si può certo dire che siano tutti meloniani di stretta osservanza Vale la pena di tener a mente che dal punto

di vista politico i prossimi mesi saranno sicuramente rilevanti per Assoporti. Tanto per non cascare giù dal pero, lo

dice chiaro e tondo perfino la nota con cui l'organizzazione di categoria delle Autorità
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di Sistema Portuale dà l'annuncio della fumata bianca per Petri. «L'elezione di Roberto Petri queste le parole si

inserisce in una fase particolarmente significativa per il sistema portuale italiano, caratterizzata da un profondo

rinnovamento della governance: nel corso del 2025 sono stati infatti nominati 14 nuovi presidenti di Autorità di

Sistema Portuale, segnando l'avvio di una nuova stagione per la portualità nazionale». Fin qui è il passato, in futuro

c'è dell'altro: «A questo scenario si affiancherà, nel 2026, il previsto varo della riforma portuale, che ridisegnerà

assetti, competenze e strumenti di governance del settore. In questo contesto in evoluzione, il ruolo di Assoporti sarà

sempre più di coordinamento, rappresentanza e indirizzo, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale

nell'affrontare le principali sfide globali: transizione energetica, digitalizzazione dei processi logistici, competitività del

sistema Mediterraneo, resilienza delle catene di approvvigionamento e integrazione porto-città». Si è puntato su Petri

così recita la nota ufficiale di Assoporti in nome della «volontà dell'assemblea degli associati di garantire continuità

all'azione di Assoporti». In che modo? «Consolidando al tempo stesso un dialogo costante e costruttivo con le

istituzioni, a partire dal ministero delle infrastrutture, con l'Unione Europea e con l'intera comunità marittimo-portuale».

Se non fosse già abbastanza lampante, nel comunicato si aggiunge che, a margine dell'assemblea, «i convenuti

hanno deciso di avviare un confronto interno nel prossimo mese di gennaio relativamente alla bozza di disegno di

legge di riforma portuale, dopo la sua approvazione nel Consiglio dei ministri, al fine di dare un contributo costruttivo

al governo». Così il presidente uscente Rodolfo Giampieri: «Sono lieto di aver accompagnato l'associazione in

questi 4 anni e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme. Ringrazio i presidenti, i segretari

generali e tutti i dipendenti delle Autorità di Sistema per il valore professionale e umano che ho ricevuto, oltre

naturalmente alla mia struttura». Aggiungendo poi di passare ora il testimone a Petri («sono certo valorizzerà ancora

di più il ruolo di Assoporti in questa nuova fase per la portualità italiana»). Ecco invece la dichiarazione del neo-

presidente Roberto Petri: «Sono onorato di essere stato scelto per questo prestigioso incarico a favore del sistema

portuale della nostra nazione, e intendo impegnarmi per il comparto con lo spirito di collaborazione e concertazione

con tutti i soggetti coinvolti. La mia cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella portualità una delle fonti

storiche di ricchezza e di progresso per la nostra nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i presidenti

delle Autorità di Sistema Portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un

rafforzamento di tutto il settore», Mauro Zucchelli.
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Porti. Giordano (FdI): congratulazioni a Petri, guida solida per le sfide del sistema
portuale

Comunicato Stampa

Rivolgo le mie congratulazioni a Roberto Petri per la nomina a presidente di

Assoporti. Una scelta che assicura competenza e continuità in una fase

decisiva per il sistema portuale italiano. Lo dichiara Antonio Giordano,

deputato di Fratelli d'Italia e Segretario Generale del Partito Conservatore

Europeo. I porti sono un asset strategico per la competitività dell'Italia, per la

crescita economica e per il rafforzamento del nostro ruolo nel Mediterraneo e

in Europa. In questo quadro, anche attraverso il lavoro del gruppo

interparlamentare IMEC, di cui sono co-presidente, potrà svilupparsi una

collaborazione concreta e proficua con Assoporti sui principali dossier legati a

infrastrutture, logistica, investimenti e innovazione, conclude Giordano. Iscriviti

gratis e resta sempre aggiornato Log in to leave a comment Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.
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Petri al timone di Assoporti: "Rafforzeremo il settore"

L'assemblea dei presidenti delle autorità portuali ha eletto Roberto Petri,

ravennate, nuovo presidente di Assoporti, l'associazione dei porti italiani. La

nomina, arrivata in anticipo rispetto alla scadenza di gennaio 2026, consentirà

un passaggio di consegne ordinato con l'attuale presidente Rodolfo Giampieri,

il cui mandato si concluderà il 31 dicembre. Il profilo di Petri è caratterizzato

da una lunga esperienza manageriale e istituzionale "vissuta - dichiara -

mantenendo comunque sempre saldi i rapporti col mondo pubblico e

imprenditoriale della nostra città". Laureato in Giurisprudenza, ha ricoperto

incarichi di vertice nel settore bancario, industriale e immobiliare ed è stato

componente dei consigli di amministrazione di grandi gruppi nazionali, da Eni

a Finmeccanica, maturando una conoscenza diretta dei temi legati all'energia,

alla logistica e alla portualità. Petri ha dichiarato di voler svolgere il ruolo "con

spirito di concertazione con gli stakeholder del sistema portuale".

Richiamando la propria esperienza personale e professionale, ha ribadito

come mare e portualità rappresentino una delle fonti storiche di ricchezza e

progresso del Paese, sottolineando "l'impegno a lavorare in collaborazione

con i presidenti delle Autorità Portuali affinché l'attuale fase di trasformazione si traduca in un rafforzamento

complessivo del settore". L'elezione si inserisce in una fase di rinnovamento della governance portuale. Nel 2025

sono stati nominati 14 nuovi presidenti di Autorithy e nel 2026 è atteso il varo della riforma, che ridisegnerà assetti,

competenze e governance. In questo contesto, Assoporti è chiamata a rafforzare il proprio ruolo di coordinamento e

indirizzo, accompagnando i porti nelle sfide legate alla transizione energetica, alla digitalizzazione, alla competitività

del Mediterraneo, alla resilienza delle catene di approvvigionamento e all'integrazione porto-città. Il presidente

uscente Giampieri ha ricordato i quattro anni e mezzo alla guida dell'associazione, ringraziando presidenti, segretari

generali e dipendenti delle autorità portuali per il lavoro svolto e il valore professionale e umano ricevuto. Giampieri ha

espresso fiducia nella capacità di Petri di valorizzare ulteriormente il ruolo di Assoporti come rete di porti

protagonista dell'economia reale e perno di una ricchezza diffusa e di un'occupazione solida. Maria Vittoria Venturelli.
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L'Assemblea di Assoporti ha eletto in anticipo e all'unanimità Presidente Roberto Petri

Roma - L'Assemblea dei Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale ha

eletto Roberto Petri nuovo Presidente di Assoporti , l'Associazione dei Porti

Italiani. La nomina avviene in anticipo rispetto alla data del 19 gennaio 2026 ,

termine massimo indicato dalla Commissione nel corso dell'Assemblea del 3

dicembre scorso, e consentirà un passaggio di consegne ordinato e

tempestivo con l'attuale Presidente Rodolfo Giampieri , il cui mandato giunge

a scadenza il prossimo 31 dicembre L'elezione di Roberto Petri si inserisce in

una fase particolarmente significativa per il sistema portuale italiano,

caratterizzata da un profondo rinnovamento della governance: nel corso del

2025 sono stati infatti nominati 14 nuovi Presidenti di Autorità di Sistema

Portuale , segnando l'avvio di una nuova stagione per la portualità nazionale. A

questo scenario si affiancherà, nel 2026, il previsto varo della riforma portuale

, che ridisegnerà assetti, competenze e strumenti di governance del settore. In

questo contesto in evoluzione, il ruolo di Assoporti sarà sempre più di

coordinamento, rappresentanza e indirizzo , accompagnando le Autorità di

Sistema Portuale nell'affrontare le principali sfide globali: transizione

energetica, digitalizzazione dei processi logistici, competitività del sistema Mediterraneo, resilienza delle catene di

approvvigionamento e integrazione porto-città. La scelta di Roberto Petri risponde alla volontà dell'Assemblea degli

associati di garantire continuità all'azione di Assoporti , consolidando al tempo stesso un dialogo costante e

costruttivo con le istituzioni , a partire dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti , con l'Unione Europea e con

l'intero cluster marittimo-portuale. Per Assoporti si conferma l'impegno a rafforzare il ruolo dei porti italiani come

infrastrutture strategiche per il Paese, motori di sviluppo economico, sostenibilità ambientale e coesione territoriale,

accompagnando le Autorità di Sistema Portuale in una fase decisiva per il futuro della portualità nazionale A fine

Assemblea, il Presidente uscente Rodolfo Giampieri ha dichiarato, "Sono lieto di aver accompagnato l'Associazione

in questi 4 anni e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme. Ringrazio i Presidenti, i Segretari

Generali e tutti i dipendenti delle ADSP per il valore professionale e umano che ho ricevuto, oltre naturalmente alla

mia struttura. Adesso lascio il testimone al dott. Roberto Petri che sono certo valorizzerà ancora di più il ruolo di

Assoporti in questa nuova fase per la portualità italiana. Una rete di porti che è protagonista dell'economia reale,

perno per una ricchezza diffusa e occupazione solida." Dal canto suo, il Presidente designato Roberto Petri ha

sottolineato, "Sono onorato di essere stato scelto per questo prestigioso incarico a favore del sistema portuale della

nostra Nazione, e intendo impegnarmi per il comparto con lo spirito di collaborazione e concertazione con tutti gli

stakeholder.
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La mia cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella portualità una delle fonti storiche di ricchezza e di

progresso per la nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i Presidenti delle Autorità di Sistema

Portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il

settore. " A margine dell'Assemblea, i convenuti hanno deciso di avviare un confronto interno nel prossimo mese di

gennaio relativamente alla bozza di Disegno di legge di Riforma Portuale, dopo la sua approvazione nel CdM, al fine

di dare un contributo costruttivo al Governo.
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Breaking news infrastrutture - Assoporti, Roberto Petri eletto nuovo presidente: entrerà in
carica dal 1° gennaio

L'assemblea dell'Associazione dei porti italiani cambia sceglie all'unanimità Roberto Petri per la guida dal prossimo
anno. Passaggio di consegne con Rodolfo Giampieri, in scadenza il 31 dicembre: al centro continuità strategica,
interlocuzione con istituzioni e sfide del cluster marittimo-portuale.

L'assemblea dell'Associazione dei porti italiani cambia sceglie all'unanimità

Roberto Petri per la guida dal prossimo anno. Passaggio di consegne con

Rodolfo Giampieri, in scadenza il 31 dicembre: al centro continuità strategica,

interlocuzione con istituzioni e sfide del cluster marittimo-portuale. Assoporti

cambia guida e lo fa con una scel ta d i  cont inui tà.  L 'assemblea

dell'associazione che rappresenta il sistema dei porti italiani ha eletto

all'unanimità Roberto Petri come nuovo presidente: l'incarico scatterà dal 1°

gennaio, con la conclusione del mandato di Rodolfo Giampieri, in scadenza il

31 dicembre dopo quattro anni e mezzo alla guida. L'elezione arriva in una

fase in cui la portualità italiana è chiamata a tenere insieme più obiettivi:

sostenere la competitività logistica, rafforzare i collegamenti con la rete

infrastrutturale nazionale, accelerare su digitalizzazione e semplificazione e

presidiare la transizione energetica che sta trasformando navi, terminal e

servizi tecnico-nautici. In questo quadro, la scelta del nuovo presidente è

stata motivata dalla volontà di garantire stabilità all'azione associativa e

consolidare un confronto costante con i principali livelli istituzionali, dal

Ministero competente fino all'Unione Europea, oltre che con l'intero ecosistema marittimo. Petri, 76 anni, porta in

dote un profilo manageriale con esperienze in grandi realtà industriali e partecipazioni in consigli di amministrazione,

oltre a incarichi istituzionali. Per Assoporti si tratta di un passaggio che mira a rafforzare il ruolo di coordinamento

dell'associazione rispetto alle Autorità di Sistema Portuale, chiamate a governare investimenti, pianificazione e

sviluppo dei traffici in un contesto internazionale sempre più competitivo. Nel suo primo intervento dopo l'elezione,

Petri ha indicato una linea di lavoro improntata a collaborazione e concertazione con gli stakeholder, richiamando il

valore storico del mare e della portualità come leve di crescita economica nazionale. L'obiettivo dichiarato è

accompagnare l'attuale fase di trasformazione del settore traducendola in un rafforzamento dell'intero sistema: un

messaggio che intercetta le priorità operative dei prossimi mesi, dalle opere di adeguamento infrastrutturale nei porti

alle connessioni ferroviarie e stradali, fino ai progetti legati a sostenibilità e nuove catene del valore. Il cambio al

vertice segna anche la chiusura della presidenza Giampieri, che nel saluto finale ha ringraziato la rete delle Autorità di

Sistema Portuale, i segretari generali e il personale, rivendicando il lavoro svolto in anni segnati da sfide complesse

per commercio marittimo e logistica. Con l'avvio della nuova presidenza, Assoporti si prepara ora a impostare

l'agenda 2026 puntando su continuità operativa, dialogo
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istituzionale e capacità di rappresentanza unitaria, elementi cruciali per sostenere investimenti e riforme nel settore.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Assoporti, Roberto Petri eletto nuovo presidente: continuità e sfide per la portualità
italiana

L'Assemblea dei Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale ha eletto

all'unanimità Roberto Petri nuovo presidente di Assoporti , l'Associazione dei

porti italiani. La decisione è stata assunta il 20 dicembre a Roma, in anticipo

rispetto alla scadenza del 19 gennaio 2026 indicata dalla Commissione,

consentendo così un passaggio di consegne ordinato con l'attuale presidente

Rodolfo Giampieri , il cui mandato si concluderà il prossimo 31 dicembre. Una

fase di rinnovamento per il sistema portuale La nomina di Petri arriva in una

fase di profondo cambiamento per il sistema portuale nazionale. Nel corso del

2025 sono stati infatti nominati 14 nuovi presidenti di Autorità di Sistema

Portuale, segnando un ampio rinnovamento della governance. A questo si

aggiunge il percorso verso la riforma portuale prevista per il 2026, che

ridisegnerà assetti, competenze e strumenti di governo del settore. In questo

quadro, Assoporti è chiamata a rafforzare il proprio ruolo di coordinamento e

rappresentanza, accompagnando le AdSP in un contesto segnato da

transizione energetica, digitalizzazione della logistica, competitività nel

Mediterraneo, resilienza delle catene di approvvigionamento e rapporto tra

porto e città. Continuità e dialogo istituzionale La scelta di Roberto Petri risponde alla volontà dell'Assemblea di

garantire continuità all'azione dell'Associazione, consolidando al tempo stesso il dialogo con le istituzioni nazionali ed

europee e con l'intero cluster marittimo-portuale. Un impegno che si inserisce nella più ampia strategia di

valorizzazione dei porti italiani come infrastrutture strategiche per lo sviluppo economico, la sostenibilità ambientale e

la coesione territoriale. Il bilancio del presidente uscente A fine Assemblea, il presidente uscente Rodolfo Giampieri

ha tracciato un bilancio del proprio mandato: "Sono lieto di aver accompagnato l'Associazione in questi 4 anni e

mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme. Ringrazio i Presidenti, i Segretari Generali e tutti i

dipendenti delle ADSP per il valore professionale e umano che ho ricevuto, oltre naturalmente alla mia struttura.

Adesso lascio il testimone al dott. Roberto Petri che sono certo valorizzerà ancora di più il ruolo di Assoporti in

questa nuova fase per la portualità italiana. Una rete di porti che è protagonista dell'economia reale, perno per una

ricchezza diffusa e occupazione solida". Le parole del presidente designato Dal canto suo, il presidente designato ha

sottolineato il valore dell'incarico e l'approccio che intende adottare: "Sono onorato di essere stato scelto per questo

prestigioso incarico a favore del sistema portuale della nostra Nazione, e intendo impegnarmi per il comparto con lo

spirito di collaborazione e concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura ed esperienza personale vede nel

mare e nella portualità una delle fonti storiche di ricchezza e di progresso per la nostra Nazione. In quest'ottica, in

stretta collaborazione
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con i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa

tradursi in un rafforzamento di tutto il settore". Lollobrigida: "Garantisce una guida solida" Sul fronte istituzionale non

sono mancate le reazioni. Il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco

Lollobrigida, ha dichiarato: "Le mie più vive congratulazioni a Roberto Petri per l'elezione alla presidenza di

Assoporti. La sua nomina garantisce una guida solida e immediata, grazie alla sua esperienza saprà affrontare con

determinazione le sfide che attendono i nostri porti per essere più competitivi nel Mediterraneo e in Europa".

Giordano: "Un asset strategico per la competitività" Anche dal Parlamento è arrivato un messaggio di sostegno.

"Rivolgo le mie congratulazioni a Roberto Petri per la nomina a presidente di Assoporti. Una scelta che assicura

competenza e continuità in una fase decisiva per il sistema portuale italiano", ha affermato Antonio Giordano,

deputato di Fratelli d'Italia e presidente del gruppo interparlamentare Imec , sottolineando come i porti rappresentino

"un asset strategico per la competitività dell'Italia" e un ambito nel quale potrà svilupparsi "una collaborazione

concreta e proficua con Assoporti sui principali dossier legati a infrastrutture, logistica, investimenti e innovazione". Il

confronto sulla riforma portuale Nel frattempo, Assoporti ha annunciato l'avvio, nel mese di gennaio, di un confronto

interno sulla bozza di Disegno di legge di riforma portuale, con l'obiettivo di fornire un contributo costruttivo al

Governo in una fase cruciale per il futuro della portualità nazionale.
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Non è Confuoco senza "mugugni" al Sindaco: attenzione sulle infiltrazioni nel Brandale, il
ponte del Santuario, le Funivie, il Priamar e gli Orti Folconi

Consegnato il riconoscimento A Campanassa ringrassia a Federico Delfino,

Rettore dell'Università di Genova. Gli alunni e gli auguri in dialetto "Lasciamo

perdere la rumenta e il traffico". Ha iniziato così con una battuta il presidente

della Campanassa Giampiero Storti sui due temi più annosi di Savona dopo

gli auguri in dialetto dei studenti della 4A e 4B della Scuola Primaria Colombo

Istituto Comprensivo Savona II Sandro Pertini e prima di partire con i suoi

consueti "mugugni" al Sindaco Marco Russo nell'atrio di Palazzo Sisto. "Nella

Campanassa ci piove dentro e anche il supporto della campana è tutto

rovinato. Lo abbiamo segnalato all'assessore Parodi ma ci sono interventi da

fare sennò la Campanassa viene giù tutta" ha detto Storti nel suo primo

mugugno al primo cittadino savonese. "La torre del Brandale ha bisogno di

interventi. Bisogna trovare dei finanziamenti per dare una risposta a qeusta

necessità perché è un simbolo della città. Nel frattempo sarà necessario

intervenire per porre rimedio alle criticità" ha risposto Russo. Dito puntato poi

contro il ponte del Santuario e la fuori uscita del Letimbro ogni qualvolta che si

verificano violente precipitazioni. "Il ponte è provinciale e già da tempo

abbiamo chiesto alla Provincia di progettarne uno nuovo. Si è aperto così un tavolo tecnico per capire quale

progettualità può essere adeguata e visto che il ponte sotto è ancora quello antico è partito un confronto con la

Soprintendenza. Le esigenze di sicurezza in qualche modo prevalgono e bisogna intervenire" ha continuato il

Sindaco. Un altro "mugugno" ha riguardato le Funivie. La Capitaneria di Porto lo scorso novembre ha emanato una

nuova ordinanza che amplia l'area di interdizione nello specchio acqueo antistante l'ex Funivie, già sottoposta a

restrizioni fin dal 2016. Il provvedimento si era reso necessario a seguito del progressivo deterioramento delle

strutture presenti sia in mare sia a terra per garantire gli standard di sicurezza per la navigazione e per la pubblica

incolumità. "Assonautica non sa dove mettere le barche, ed è una grana grossa per chi utilizza i mezzi sia per i

savonesi che vedranno crollare la parte delle Funivie. Cosa si farà?" ha chiesto Storti. "Circa 3 anni fa abbiamo

chiesto ad Autorità Portuale di realizzare un Masterplan dalla Torretta ad Albissola ed è stato realizzato di

grandissima qualità perché disegna in modo organico tutto il fronte mare ed è diviso in quattro quadranti, il secondo è

quello di Miramare che interessa le Funivie - puntualizza Russo - Abbiamo ricevuto poi 20 milioni di euro da

Autostrade che sta progettando quella zona, dove verrà fatto un parcheggio di cintura e poi è prevista una seconda
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Autostrade che sta progettando quella zona, dove verrà fatto un parcheggio di cintura e poi è prevista una seconda

Darsena dal pontile delle baracche alle Funivie. Erano state tenute nel progetto in sospeso le gru e i silos perché

sottoposte a vincoli ma poi la Capitaneria ha interdetto l'area con un'ordinanza. Si è così imposto un confronto con

Autorità Portuale, Comune e Soprintendenza per capire come intervenire. Io confido che nel giro di non molto tempo

si potrà togliere il ferro dai silos, il
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carrello, si potrà intervenire sulle gru e capire se il silos potrà essere ridotto o riadattato. Confido che con il buon

senso delle istituzioni si potrà arrivare ad una soluzione". "Il Priamar invece di essere una cosa fortunata è una grana

da 100 anni. Il verde cresce da tutte le parti dentro e fuori le mura. Non è un bel colpo d'occhio - ha ripreso nelle sue"

lamentele" il presidente della Campanassa - Gli ascensori sono rotti e ci sarebbe da metterci mano così come il

tempietto dei giardini e la vasca". "Il Comune sta facendo. Abbiamo approvato il progetto di fattibilità (leggi QUI ) dei

giardini di levante e sotto al Priamar, il cortile sottostante e l'edificio che si appoggia alla Fortezza e abbiamo ricevuto

un finanziamento sul Fesr. Sulla fontana vorremmo aprire un confronto con la cittadinanza, è un luogo di memoria e

noi dovremo ascoltare anche la voce dei bambini" spiega il Sindaco ricordando poi lo skate park nell'ex piscina, la

riqualificazione della spiaggia sottostante, il recupero del fossato sotto al Priamar, lo studentato e lo spostamento

della Fondazione Cima - Il Priamar diventerà un luogo vivo e sostenibile. Ma le risorse non sono infinite, dobbiano

creare modalità di gestione che le rendano sostenibili economicamente. Insieme tutti gli interventi finanziati ed in

corso di progettazione potranno far cambiare il volto di quella zona". Attenzione poi anche agli Orti Folconi. "L'area

dalla stazione al Letimbro è in uno stato pietoso. La gente arriva e cosa vede? Disordine" attacca Storti. "Da molti

decenni è un non luogo. Sono aree private e il piano urbanistico prevede altre costruzioni. Da circa 2-3 anni abbiamo

iniziato un dialogo con i proprietari (Opere Sociali.ndr) e con Binario Blu e li abbiamo messi insieme allo stesso

tavolo dicendogli di non procedere come da tradizione individuando insieme quale può essere il disegno di quell'area

partendo dagli interessi pubblici - spiega Marco Russo - Abbiamo iniziato ad individuare il verde, una risposta per

l'abitare sociale e un Palaeventi, una struttura che può ospitare eventi, concerti e congressi. Il dialogo va avanti molto

proficuamente. E si sta lavorando e spero che tra non molto ci saranno novità da riferire. Siamo sulla strada per

sbloccare quelle aree". Poi spazio alla zona del quadrilatero e agli allagamenti. "Ogni volta che piove si allaga quella

zona, si può fare qualcosa?" conclude il numero uno dell'associazione savonese. "Abbiamo finanziato un progetto

per quella parte ottocentesca. Abbiamo fatto domanda di finanziamento da 4 milioni e 200mila euro se speriano ci

venga riconosciuto per risolvere quel problema secolare" commenta il Sindaco. Il riconoscimento "A Campanassa

Ringrassia" infine è stato conferito al Magnifico Rettore dell'Università di Genova Federico Delfino, ex direttore del

Campus universitario di Savona.
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Pinfabb firma la revisione completa delle pinne stabilizzatrici del traghetto Mega Regina

Controllo digitale, meccanica ripristinata e nuove guarnizioni per ridurre consumi e fermo nave

di GIUSEPPE ORRÚ Un intervento pianificato da mesi, con un obiettivo

preciso: riportare le pinne stabilizzatrici del Mega Regina, traghetto della flotta

di Corsica Ferries, alle condizioni di fabbrica, migliorandone gestione e

affidabilità. Il progetto è stato seguito da Pinfabb, società di Genova

specializzata nel service, retrofit e revisione delle pinne stabilizzatrici per navi

commerciali e passeggeri, e si inserisce in un percorso avviato con

l'installazione del sistema di controllo per stabilizzatori Poseidon4. "Poseidon4

riduce la resistenza delle pinne in acqua e quindi i consumi energetici, ma

soprattutto permette di pianificare la manutenzione nel tempo - dice

l'amministratore delegato di Pinfabb, Matteo Fabbricotti - con l'obiettivo di

ottimizzare i costi ed evitare down time e disruption time". Un aspetto centrale,

vista l'importanza crescente delle pinne stabilizzatrici nell'industria. La nave

opera per Corsica Ferries, gruppo che ha fatto del comfort e della sicurezza

un punto fermo. "L'attenzione di Corsica Ferries per i passeggeri si vede non

solo nel lavoro svolto su Mega Regina - aggiunge Fabbricotti - ma anche nel

retrofit di quasi tutta la flotta con moderni sistemi digitali di stabilizzazione". Il

lavoro si è svolto nel cantiere di San Giorgio. Entrambe le pinne sono state smontate, testacroce incluso, e trasferite

in due officine diverse. Qui sono state completamente disassemblate, fino alla singola vite. Tutti i componenti

strutturali, come bushes e liners, sono stati ricostruiti e riportati alle clearance di fabbrica. Un intervento importante ha

riguardato i flap. "Sono stati barenati e riportati praticamente alla condizione del nuovo - spiega l'a. d. - tenendo conto

che parliamo di una nave e di meccaniche del 1985". Sulla machinery di entrambe le pinne sono state installate

guarnizioni nuove fornite da Pinfabb tramite la sister company Fabb Marine. È un punto che il gruppo considera

strategico. "Le guarnizioni del testacroce sono disegnate appositamente per l'applicazione delle pinne e incollate in

versione split - dice Fabbricotti - per questo abbiamo sviluppato un sistema di bonding in house". Il processo utilizza

una colla bicomponente applicata con un jig (un'attrezzatura per posizionare, bloccare e guidare un componente

durante una lavorazione) a tolleranza zero, riscaldato fino a 90 gradi, per garantire un incollaggio controllato e sicuro.

Anche le guarnizioni dell'asse segnano un'evoluzione. Sono realizzate in un compound nuovo, con maggiore

resistenza meccanica e minore usura, compatibili con oli Eal. Non sono stampate, ma tornite a macchina. "Questo ci

consente tempi di produzione molto più rapidi - racconta Fabbricotti - e un profilo studiato e sviluppato

specificamente per le pinne". Da qui una posizione oggi unica sul mercato. "Pinfabb è l'unica società che fa service e

revisione delle pinne usando soluzioni e guarnizioni sviluppate internamente, insieme a Fabb Marine e ai fornitori -

spiega Matteo Fabbricotti - il nostro obiettivo è controllare l'intera supply chain di un componente
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strategico. In alcuni casi riusciamo a ridurre dell'80 per cento i tempi di consegna rispetto ai maker con un vantaggio

diretto per armatori e operatori". Il programma lavori è in crescita. "Solo per gennaio 2026 abbiamo già pianificato 15

progetti in bacino in varie parti del mondo - anticipa l'amministratore delegato - tra Remontowa, Cadice, Klaipeda,

Biserta, Napoli, Rotterdam, Algeciras, Belfast, Falmouth, Liverpool e Malta". Tutti prevedono l'installazione di queste

guarnizioni, oggi molto richieste. L'integrazione tra revisione meccanica, controllo digitale e componenti sviluppati ad

hoc sta diventando uno standard operativo.
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Accademia della Marina Mercantile celebra il ventennale diplomando 209 nuovi tecnici del
mare

L'istituto, in crescita costante dal 2005, nel tempo ha ampliato i suoi orizzonti con insegnamenti che vanno dalla
cantieristica navale all'hospitality di bordo, fino alla gestione portuale

di REDAZIONE SHIPPING ITALY Una mattinata dal forte valore simbolico

quella vissuta oggi all'Auditorium dell'Acquario di Genova, dove l'Accademia

Italiana della Marina Mercantile ha raggiunto due importanti traguardi: la

cerimonia di consegna dei diplomi per l'anno 2025 e la celebrazione dei suoi

primi venti anni di storia. Il "Graduation Day" ha visto protagonisti 209 nuovi

allievi Its che, terminato il percorso di alta formazione, si affacciano ora al

mondo del lavoro forti di competenze specialistiche in un settore cruciale per

l'economia nazionale. La platea dei neo-diplomati offre uno spaccato

interessante sull'evoluzione delle professioni marittime e logistiche,

evidenziando una provenienza geografica variegata che tocca ben 14 regioni

italiane e una presenza femminile che si attesta al 17% del totale,

confermando un trend di progressiva apertura e inclusività. Entrando nel

merito dei percorsi formativi, il cuore della tradizione marinara è rappresentato

dai 56 allievi della sezione di Coperta e dai 32 della sezione Macchina, ai quali

si affiancano i 16 diplomati del corso per Commissari di bordo. L'offerta

formativa dell'Accademia si dimostra comunque sempre più trasversale: ai

profili prettamente naviganti si uniscono infatti i 39 diplomati nell'ambito della Logistica e i 29 del settore Ferroviario,

figure chiave per l'intermodalità. Completano il quadro delle competenze tecniche i 19 nuovi costruttori e i 18 allievi

del corso Its Multimedia Technician, segno di un'attenzione crescente verso l'innovazione tecnologica applicata.

L'evento genovese ha tracciato anche la rotta per il futuro prossimo, annunciando un'importante svolta infrastrutturale.

Dalla primavera del 2026, infatti, l'Accademia trasferirà le proprie attività nella nuova sede di Palazzo Tabarca.

Situato nel cuore del porto antico e recuperato grazie ai fondi del Pnrr, l'edificio ospiterà quello che si preannuncia

come il più grande centro di simulazione in ambito marittimo dell'intero Mediterraneo, un asset che eleverà

ulteriormente gli standard didattici dell'istituzione. La centralità dell'Accademia nel tessuto produttivo è stata

sottolineata dalla presenza delle istituzioni, tra cui l'assessora regionale alla Formazione Simona Ferro, l'assessora

comunale Arianna Viscogliosi e il comandante del Porto di Genova, ammiraglio ispettore Antonio Ranieri. Negli

interventi è emerso con forza il concetto di "Blue Economy" come leva strategica per il territorio; una visione

condivisa dalla direttrice generale Paola Vidotto, la quale ha ricordato come la rete di collaborazione con oltre 150

aziende partner sia la garanzia di un futuro occupazionale concreto per i giovani. Guardando indietro al percorso

iniziato nel 2005, i numeri evidenziano una crescita costante: in due decenni l'Accademia ha formato circa 3.660

allievi, avvalendosi della collaborazione di oltre 750 docenti. Sebbene la maggior parte dei diplomati storici

appartenga alle categorie degli Ufficiali di Coperta e Macchina, l'evoluzione
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dell'istituto ha saputo abbracciare nel tempo nuovi orizzonti, dalla cantieristica navale all'hospitality di bordo, fino

alla gestione portuale, confermandosi un punto di riferimento dinamico per la mobilità sostenibile in Italia, conclude la

nota dell'Aimm.
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Ancona, San Martino, il murale sfrattato dal park: "La Madonna con il bimbo" è in pericolo

ANCONA - Potrebbe essere prossima alla conclusione la vita de "La

Maddona con il bambino", il murale realizzato nel 2008 dall'artista pisano

Ozmo e dal collega polacco M-City sulla facciata dell'ex caserma San Martino.

Il Comune, infatti, si appresta a presentare una delibera di indirizzo per la

rivisitazione del progetto del nuovo park multipiano che verrà realizzato sul

sedime della struttura militare abbandonata e non ha ancora previsto misure di

salvataggio per l'opera. APPROFONDIMENTI I PREPARATIVI Natale ad

Ancona, hotel già al 70%: «Verso Capodanno full, la Michielin funziona» La

scelta Questo nonostante la realizzazione del parcheggio comporterà

l'inevitabile demolizione del palazzo. L'unica alternativa sarebbe quella di

staccare l'opera dal muro, restaurandola e poi collocandola altrove.

Un'operazione simile a quella che la Soprintendenza ha chiesto all'Autorità

portuale di fare per il murale di Monica Vitti al molo Nord, al porto antico. Con

la demolizione parziale del pontile, infatti, non solo dovrà essere abbattuta e

ricostruita l'iconica Lanterna rossa ma si perderà il murale della celebre attrice

che proprio sul molo girò la scena finale dell'iconico film "La ragazza con la

pistola" del 1968. Il precedente L'opera è ancora più recente, risale al 2016 e fu realizzata dall'artista Icks, ma la

Soprintendenza l'ha comunque ritenuta di pregio ed ha chiesto che si valuti una sua eventuale rimozione per poi

ricollocarla nella stessa posizione a lavori finiti. La cosa potrebbe risultare più complicata nel caso di via San Martino,

visto che parliamo di un'opera alta 30 metri e larga 50. Peraltro, oggi già in condizioni precarie, con le controverse

teste rovesciate della Madonna e di Gesù ormai scomparse perché l'intonaco è caduto. Un colosso della street art

che, ammesso di riuscire a spostarlo, poi sarebbe anche difficile immaginare un posto dove ricollocarlo. Ma almeno

ci si potrebbe provare a pensare. Non sarebbe, comunque, la prima opera di street art cancellata per una

riqualificazione. Prima del G7 Salute di ottobre 2024, infatti, al Mandracchio erano stati rimossi i famosi "Occhi" di

Run, il celebre street artist anconetano. Come suggerisce il nome, due grandi occhi dipinti su due vecchi cartelloni

pubblicitari. Un'opera diventata nel tempo iconica, amata dagli appassionati dei social. Peccato che oggi gli Occhi

siano invece custoditi in un magazzino comunale, in attesa che un giorno - vicino o lontano - qualcuno se ne ricordi e

trovi loro una nuova collocazione. In fondo, c'è chi dice che la street art sia anche questo, una forma di espressione

soggetta al tempo e al mutamento delle città. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A Taranto il nuovo Navy Service Centre di Thales per sonar e guerra elettronica

Navi Con l'apertura di un centro di manutenzione nell'Arsenale di Taranto e la

firma di due contratti di supporto pluriennali consolidaTA la cooperazione con

la Marina Militare di Giuseppe Orrù La cooperazione industriale tra Thales e

Marina Militare compie un passo avanti con l'attivazione del nuovo Navy

Service Centre all'interno dell'Arsenale di Taranto. La struttura è dedicata alla

manutenzione dei sistemi sonar e degli equipaggiamenti installati sulle unità

della flotta e nasce per rispondere a un'esigenza chiave: ridurre i tempi di

intervento e aumentare la disponibilità operativa delle navi. Il nuovo centro

consente di dimezzare i tempi di manutenzione sui sistemi Thales grazie alla

presenza stabi le di  tecnici  ed espert i  local i .  A questo si  aff ianca

l'addestramento on the job del personale della Marina, che potrà operare

direttamente sui sistemi supportati. Un'impostazione che punta al

trasferimento di competenze sul campo e alla crescita dell'autonomia

manutentiva. L'apertura del presidio di Taranto si inserisce in una strategia di

localizzazione delle capacità di supporto, con competenze e asset tecnici

posizionati nei principali arsenali militari. Un modello di prossimità che rafforza

l'efficacia del supporto logistico e la reattività degli interventi, in particolare per sistemi critici come i sonar destinati

alla sorveglianza subacquea e alla classificazione delle minacce. Sul piano contrattuale, la collaborazione si consolida

con due accordi di manutenzione e supporto. Il primo riguarda le fregate classe Fremm e prevede un contratto di

quattro anni e mezzo, più un'opzione di un anno, per il supporto logistico dei sonar e dei sistemi di guerra elettronica,

nel quadro del programma Through Life Sustainment Management (TLSM2), sottoscritto tramite OCCAR e Orizzonte

Sistemi Navali. Il secondo accordo, della durata di 18 mesi, vede Thales come mandataria di un Rti con Leonardo ed

è dedicato al supporto logistico dei sonar imbarcati sui cacciamine classe Gaeta. La Marina Militare, mettendo a

disposizione un'infrastruttura fronte mare all'interno dell'Arsenale di Taranto, conferma la fiducia nel gruppo e nel

programma Tlsm per le Fremm. Per Thales, si tratta di un investimento diretto in competenze italiane e in capacità

tecnologiche al servizio della Difesa nazionale. "Siamo veramente orgogliosi di collaborare con la Marina Militare -

commenta Donato Amoroso, amministratore delegato di Thales in Italia -, contribuendo a garantire servizi sempre più

rapidi ed efficienti. Ringraziamo la Marina per aver reso disponibile la struttura fronte mare dell'Arsenale di Taranto

dove opera il nostro team di tecnici italiani. Questo presidio ci consente di effettuare interventi manutentivi a tutti i

livelli, dalla semplice sostituzione di componenti fino alle operazioni più complesse. Con questa iniziativa, ribadiamo

con forza il nostro impegno e la valorizzazione delle competenze italiane al servizio della Difesa italiana". Il Navy

Service Centre di Taranto permette a Thales di rafforzare un modello industriale basato su prossimità , continuità

operativa e sostenibilità
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nel ciclo di vita dei sistemi, elementi sempre più centrali per le marine militari impegnate in scenari complessi e ad

alta intensità tecnologica. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Finanziaria siciliana, via libera nella notte tra tensioni e fratture politiche

La Finanziaria regionale è stata approvata nella notte, al termine di una seduta

estenuante e segnata da tensioni politiche altissime. A Sala d'Ercole , alla fine

dei lavori, nessuno ha avuto davvero la sensazione di aver vinto. Il

provvedimento è passato, ma il prezzo politico è evidente: una maggioranza

profondamente segnata , forse nel momento di maggiore esposizione

dall'inizio della legislatura. Tra risorse per i precari , fondi ai Comuni e norme

ritenute centrali dall'Esecutivo, si sono fatti largo sospetti, rivendicazioni e

fratture interne. L'opposizione di Pd e M5S ha messo da parte alcune rigidità

ideologiche per infilarsi nelle crepe del centrodestra, mentre il Governo ha

incassato i risultati considerati prioritari, consapevole però di muoversi su un

terreno politico instabile. A leggere con lucidità questa fase è stato Raffaele

Lombardo , leader di Grande Sicilia, intervenuto a Catania. «So che ci sono

grandi difficoltà e che mancano anche deputati importanti, ma la Finanziaria

andava chiusa per forza. L'hanno fatta ed era necessario farla». Per

Lombardo, tuttavia, il nodo vero non è il voto, ma il clima: «Qui non basta una

sintesi tecnica. Serve un clima completamente diverso tra Governo e

Assemblea, a partire dal primo gennaio». Lombardo ha difeso apertamente il presidente dell'Ars Gaetano Galvagno ,

chiamato a una mediazione definita «quasi impossibile». «Mi dispiace perché Galvagno sta facendo l'impossibile ed

è stato bersagliato da richieste, pressioni e sentimenti che lui stesso ha definito di odio». Nessuna rivendicazione di

incarichi: «Non abbiamo mai chiesto assessori. Ci interessa solo che il Governo funzioni meglio». Parole che trovano

conferma in un lungo messaggio inviato da Galvagno ai deputati della maggioranza , diventato il racconto più fedele

della notte dell'Ars. «Un clima che definisco quasi di odio», scrive il presidente, denunciando una mancanza di fiducia

interna. «Questa Finanziaria mi è arrivata con 134 articoli non condivisi minimamente con me ». E ancora: «Mi è

stato chiesto di salvare articoli messi in cassaforte. Gli unici articoli bocciati riguardano due assessorati di Fratelli

d'Italia. Il presidente Daidone è stato quasi violentato in Commissione Bilancio per la bulimia di alcuni». Il quadro è

quello di una guerra interna , fatta di partiti, correnti e singoli deputati. «C'è chi ha mimetizzato le proprie proposte

dentro tabelle e riserve con accordi trasversali». Da qui l'annuncio di una verifica: «Quantificheremo per gruppo e per

parlamentare le risorse incassate. Chi non ha avuto nulla verrà garantito». E la chiusura amara: «Non sono più

disposto a perdere tempo per far incassare gli altri e ricevere odio gratuito». Poco dopo, in Aula, Galvagno ha

chiarito: «Il mio era un richiamo alla responsabilità. Quando parlo di "bocca asciutta" penso a norme importanti per i

siciliani stralciate o rinviate. Molti colleghi sono rimasti delusi». Il dibattito non si è fermato con il voto. Ismaele La

Vardera ha annunciato un esposto in Procura : «Galvagno mette nero su bianco una spartizione nascosta nelle

tabelle. Parliamo
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di soldi pubblici». Di segno opposto la replica dell'Mpa, secondo cui «un confronto anche aspro rientra nella

normale dialettica parlamentare». Duro anche Cateno De Luca : «Le trattative fanno parte della normale dinamica

parlamentare. Le strumentalizzazioni non aiutano la Sicilia». Intanto, sui social scorrono le immagini dei parlamentari

accanto allo stesso Galvagno. Fotografie di una normalità apparente. Ma sotto la superficie, la Finanziaria lascia

un'eredità pesante: una maggioranza che regge nei numeri, ma non più nella fiducia . E una legislatura che appare

tutta in salita. Dentro questo caos emerge però un dato politico spesso rimosso dal racconto quotidiano. La Sicilia

sta vivendo una fase storica di transizione , complessa ma reale. Molte scelte che oggi trovano sbocco arrivano

dopo anni di immobilismo , quando l'Isola aveva smesso di contare nei rapporti con lo Stato. La presidenza di

Renato Schifani si colloca dentro questa discontinuità. Al netto delle tensioni interne, è difficile negare che il rapporto

diretto con Roma abbia rimesso in moto dossier bloccati per decenni. Dalle infrastrutture, a partire dall'asse Catania-

Palermo , fino ai nodi strategici della programmazione, qualcosa si è finalmente mosso. Ma il passaggio che segna

una linea politica netta è un altro: dire no alla mafia con atti amministrativi concreti . La scelta dei termovalorizzatori

non è solo una risposta tecnica all'emergenza rifiuti, ma una rottura con un sistema che ha prosperato sull'assenza di

decisioni. È qui che si misura la volontà di colpire interessi consolidati e rendite parassitarie. I termovalorizzatori sono

un trampolino politico e industriale capace di portare la Sicilia fuori dalla gestione emergenziale e dentro una logica

europea di legalità e investimenti. Una partita di lungo periodo, ben più ampia delle tensioni parlamentari. Letta in

questa cornice, la Finanziaria racconta non solo una crisi politica, ma la difficoltà di governare una stagione di

cambiamento che produce resistenze. La vera sfida non sarà solo tenere insieme i numeri in Aula, ma dimostrare che

la Sicilia è capace di reggere il peso delle scelte e di non tornare indietro. Perché questa volta la posta in gioco non è

una manovra, ma il futuro dell'Isola Dentro questo quadro si inserisce anche un altro elemento. Renato Schifani è un

uomo delle istituzioni . Lo ha dimostrato nel caso della nomina di Annalisa Tardino all'Autorità portuale di Palermo,

una decisione che aveva acceso forti critiche ed è finita al vaglio del Tribunale. Senza irrigidirsi, Schifani ha

riconosciuto che la Tardino, in poco tempo, ha prodotto risultati concreti , assicurandole il sostegno del Governo

regionale. Un passaggio che racconta un metodo: quando è in gioco l'interesse generale, fare un passo indietro è

responsabilità , non debolezza. È anche questo il segno di una visione istituzionale che mette al centro il bene della

Sicilia . Perché governare non significa solo resistere, ma correggere la rotta quando serve , se l'obiettivo resta

davvero quello di far crescere l'Isola.

Catania Oggi
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Fincantieri consegna "Atlante" seconda unità di supporto logistico alla Marina Militare
italiana

Si è svolta ieri presso lo stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia la

cerimonia di consegna di nave "Atlante", la seconda unità di supporto logistico

(LSS - Logistic Support Ship ) destinata alla Marina Militare italiana,

nell'ambito del programma di rinnovamento della flotta gestito sotto l'egida di

OCCAR (Organizzazione per la cooperazione congiunta in materia di

armamenti). Alla cerimonia hanno partecipato l' Amm Sq. Vincenzo Montanaro

Comandante Logistico della Marina Militare; Mr. Joachim Sucker Direttore di

OCCAR; l'Amm. Isp. Capo Giuseppe Abbamonte Direttore di NAVARM;

l'Amm. Div. Fabio Gregori Sottocapo di Stato Maggiore della Marina e

Presidente della CVCA; Biagio Mazzotta Presidente Fincantieri, Eugenio

Santagata, Direttore Generale della Divisione Navi Militari; Luigi Matarazzo ,

Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili, Francesco Lubrano,

Direttore dello Stabilimento Fincantieri di Castellammare. " Atlante", insieme

alla nave "Vulcano" consegnata nel 2021, rafforzerà la capacità della flotta

nazionale, garantendo operatività in molteplici settori: dalla difesa degli

interessi vitali del Paese e degli spazi Euro-Atlantici, al contributo per la pace e

la sicurezza internazionali, fino all'assistenza in caso di pubblica calamità. Le unità di supporto logistico, realizzate

nell'ambito del piano di rinnovamento della flotta della Marina Militare affidato al Raggruppamento Temporaneo di

Impresa (RTI) formato da Fincantieri e Leonardo, si caratterizzano per un elevato livello di innovazione che ne

assicura flessibilità ed efficienza in molteplici scenari operativi. Oltre alle funzioni militari, possono essere impiegate

in attività complementari come il supporto alla Protezione Civile, operazioni di aiuto umanitario e soccorso. Per di

più, l'adozione di sistemi di generazione e propulsione a basse emissioni, insieme a tecnologie avanzate per il

controllo degli effluenti biologici, garantisce un ridotto impatto ambientale. Dal punto di vista tecnico, l'unità ha una

stazza di circa 27.000 tonnellate, una lunghezza di 193 metri e una velocità di circa 20 nodi. Può ospitare fino a 235

persone tra equipaggio e specialisti, dispone di capacità ospedaliera e sanitaria, e può trasferire carichi liquidi e solidi

ad altre unità navali, effettuare operazioni di riparazione e manutenzione in mare, e supportare operazioni di

soccorso tramite elicotteri e imbarcazioni speciali. L'unità è inoltre equipaggiata per il recupero di mezzi e materiali

dalla superficie e dal fondo, e può essere base per operazioni di intelligence e guerra elettronica. Lo stabilimento di

Castellammare di Stabia, il più antico tra quelli di Fincantieri, impiega direttamente 605 persone e, grazie all'indotto,

genera complessivamente oltre 3.200 posti di lavoro. Attualmente, il sito è principalmente dedicato alla costruzione di

navi militari, ma partecipa attivamente alla rete produttiva del Gruppo realizzando anche tronconi e sezioni per il

comparto crocieristico.
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